
COMUNE DI CREMA        PROVINCIA DI CREMONA 
 
 

PROTOCOLLO D’INTESA TRA IL COMUNE DI CREMA 
E IL CENTRO DI AIUTO ALLA VITA 

 
TRA 

 
Il Comune di Crema , nella persona del Direttore dell’Area Servizi al Cittadino, dott. Angelo Stanghellini, 
domiciliato per carica a CREMA, Piazza Duomo 25 

 
E 

 
Il Centro di Aiuto alla Vita , con sede legale in Via Civerchi n. 7 – CREMA, nella persona della Presidente, 
Sig.ra Rosarita Assandri 
 
 

PREMESSO 
 

- che la L. 194/1978 “Norme per la tutela sociale della maternità e sull’interruzione volontaria della 
gravidanza” riconosce il ruolo delle Associazioni di Volontariato “nell’aiutare la maternità difficile, 
anche dopo la nascita”; 

- che la L. 08/11/2000 n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato e servizi 
sociali” agli artt. 1 e 16 prevede, nella gestione ed offerta di servizi, il coinvolgimento di Associazioni 
di Volontariato e l’attivazione di iniziative di valorizzazione e sostegno delle responsabilità familiari; 

- che il Piano di Zona del Distretto di Crema promuove interventi a supporto di nuclei familiari in 
difficoltà, nonché di sostegno alla natalità e neogenitorialità; 

 
RICHIAMATE 

 
- la Legge Regionale del 14 febbraio 2008 n. 1 “Testo unico delle leggi regionali in materia di 

volontariato, cooperazione sociale, associazionismo e società di mutuo soccorso”; 
- la Legge Regionale del 12 marzo 2008 n. 3 “Governo della rete degli interventi e dei servizi alla 

persona in ambito sociale e socio-sanitario”; 
 

PRESO ATTO 
 

della volontà dell’Assessorato al Welfare di salvaguardare il diritto alla vita, attraverso iniziative finalizzate al 
sostegno di gestanti e neo-mamme in difficoltà economica e sociale; 
 

 
SI CONCORDA 

sulla necessità di perseguire i seguenti obiettivi comuni:  
 
- Attivare percorsi condivisi per l’accoglienza, il sostegno e l’accompagnamento di donne in 

gravidanza e/o con figli neonati, in difficoltà economiche, sociali e psicologiche. 
- Favorire relazioni tra gli Enti Istituzionali, le agenzie educative e le realtà di privato sociale del 

territorio che si occupano di minori e famiglie. 
- Creare un osservatorio territoriale che possa indagare, monitorare e valutare interventi in tema di 

sostegno alle responsabilità familiari, prevedendo attività di informazione e sensibilizzazione su tali 
problematiche. 

 
A tale fine 

SI CONVIENE E SI STIPULA  
quanto segue 

 
1) Il Comune di Crema: 
 
- Sostiene la presente intesa con la somma omnicomprensiva di €. 3.000,00. 
- Collabora, con propri operatori, alla realizzazione di interventi di aiuto a favore di gestanti e 

neomamme in difficoltà che si rivolgono al Centro di Aiuto alla Vita. 
- Collabora alle valutazioni sugli interventi in atto, alla verifica dei risultati raggiunti e alla definizione di 

possibili sviluppi. 



 
2) Il Centro di Aiuto alla Vita:  

 
- Realizza interventi di accoglienza e sostegno a favore di donne in gravidanza e/o con figli neonati, in 

situazioni socialmente e psicologicamente difficili, secondo modalità e criteri applicati dal Centro. 
- Si impegna ad offrire assistenza a gestanti e neomamme segnalate dai Servizi Sociali del Comune 

di Crema, previa valutazione congiunta dei casi. 
- Svolge progetti di sensibilizzazione ed informazione sul territorio cremasco. 
- Partecipa a tavoli di confronto locale in tema di “natalità e neo-genitorialità”. 
- Presenta una relazione annuale di rendicontazione unitaria della spesa, dell’utilizzo del 

finanziamento e di valutazione delle attività svolte. 
 

 
3)   Il presente protocollo d’intesa ha validità per l’anno 2013. 

 
 
 
 
 
      Letto, confermato, sottoscritto 

 
 
Il Direttore dell’Area Servizi al Cittadino del Com une di Crema 
 
Dott. Angelo Stanghellini _________________________ _________ 

 
 
La Presidente del Centro di Aiuto alla Vita  
 
Sig.ra Rosarita Assandri __________________________ ________  

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Crema, _______________ 


